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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, manca solo una settimana alla festa del Natale del Signore Gesù.  
È Giuseppe, lo sposo di Maria, che ci accompagna in quest’ultimo tratto di strada.  
A pochi giorni dal Natale ci è chiesto di confrontarci con la forza del silenzio, il silenzio di Giuseppe, 
che di fronte al fatto inaspettato e inspiegabile della gravidanza della Vergine Maria sa custodire non 
solo la sua sposa e la sua famiglia, ma soprattutto la volontà di Dio e le Sue promesse. Giuseppe si 
prende cura di Maria e di Gesù nella disponibilità e nella semplicità dei gesti quotidiani, i gesti che non 
fanno clamore. Questa è una via che tutti possiamo percorrere. 
Chiediamo al Padre la stessa disponibilità di Giuseppe al suo progetto di salvezza, in questa Eucaristia 
che iniziamo con il canto…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Davanti alla fede di Giuseppe noi ci sentiamo piccoli, o Dio. Quante esitazioni, quanti dubbi, quante 
paure quando si tratta di accettare il tuo progetto sorprendente. Per questo e per i nostri peccati 
torniamo a invocare perdono e misericordia.  
 

 Signore Gesù, tu vieni ad abitare sulla terra per condividere la nostra storia, fino in fondo.        
Ma noi siamo restii a spartire gioie e dolori con chi ci sta accanto. Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, tu vieni a percorrere i nostri sentieri per conoscere da vicino le nostre fatiche. 
Ma noi non ci affidiamo a te senza timore. Christe, eleison.  

 Signore Gesù, tu vieni a rinnovare il volto dell’umanità, a far nascere la solidarietà e la 
speranza. Ma noi siamo attaccati a quello che abbiamo. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. In un contesto di guerra, dove lo stesso re rischia di essere deposto e il popolo di cadere 
in profonda crisi, il Profeta esorta a mantenersi fedeli a Dio, che è presente e si prende cura della 
“casa di Davide” proprio grazie alla nascita di un figlio. 
II Lettura. L’Apostolo presenta Cristo Gesù, della stirpe di Davide, come il segno tangibile della 
fedeltà di Dio e il centro del Vangelo annunciato a tutti: questa è la “buona notizia” di cui sono servitori 
e ministri gli apostoli e, dopo di loro, tutti i cristiani. 
Vangelo. Nel Vangelo di quest’ultima domenica di Avvento, l’evangelista Matteo collega la nascita di 
Gesù alla promessa dell’Emmanuele: egli è il “segno” per eccellenza che Dio è con noi e che si è messo 
a fianco di ogni essere umano. E nella figura di Giuseppe ci è dato un modello di autentica 
collaborazione al progetto di Dio. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, siamo ormai vicini al Natale. Il Signore ci invita a fare nostri lo stile e le scelte di 
Maria e di Giuseppe: è attraverso di loro che ci ha donato l’Emmanuele, il Dio con noi.  
Per questo preghiamo dicendo: O Signore, fa’ che riconosciamo il tuo amore! 
 

1. O Dio, tu non lasci mancare alla tua Chiesa la luce della tua Parola e la forza dei sacramenti. 
Accompagnala nelle tappe del Sinodo, che sta celebrando. Rallegrala con la testimonianza di 
tante creature deboli, ma piene di fiducia e di generosità. Preghiamo. 
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2. O Dio, tu continui a disseminare in mezzo a noi uomini e donne che lottano contro la corruzione 
e rimangono onesti. La loro buona volontà e la loro competenza trovino apprezzamento e 
collaborazione. Preghiamo. 

3. O Dio, tu bussi alla porta delle nostre famiglie, tu conosci tanti sacrifici e tante sofferenze. Fa’ 
che nessuno venga dimenticato e tutti trovino la gioia di ricevere affetto e attenzione. 
Preghiamo. 

4. O Dio, la tua tenerezza e la tua misericordia non si esauriscono. A quanti hanno calpestato i 
loro simili e rovinato la vita di tante persone dona una luce per ritrovare la strada che porta 
alla felicità e alla vera vita. Preghiamo. 

5. O Dio, tu non dimentichi chi ha visto andare in frantumi i propri progetti e speranze, chi ha 
conosciuto il dolore dell’abbandono. Ispira in tutti noi gesti e iniziative di solidarietà. Preghiamo. 

 
O Dio, tu hai rischiarato la nostra oscurità con la nascita del tuo Figlio Gesù Cristo. Dissipa le tenebre 
dell’egoismo e della menzogna con la forza disarmante del tuo amore.  
Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

O Dio, l’azione del tuo Spirito non conosce confini e supera qualsiasi barriera. Perché tu sei Padre e la 
tua bontà ha risorse inesauribili. Per questo, insieme, preghiamo: Padre nostro… 
 
 

 
 


